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Una ricerca dell'Ente Einaudi 

Poteri eccessivi 
alle banche 

creano 
e costi economici 

I primi lavori presentati ieri da Guido Carli — In
terrogativi sulla degenerazione del debito pubblico 

Nessuna pausa elettorale nelle trattative 

Il Centro documentazione 
economica per giornalisti ha 
ospitato ieri a Roma il grup
po di ricercatori che condu
ce. presso l'Ente per gli studi 
monetari, bancari e creditizi 
« Einaudi ». un'ampia ricer
ca sul sistema creditizio. Lo 
ente è una istituzione stret
tamente collegata alla Banca 
d'Italia e la ricerca che pre
senta, avviata da un anno, 
non è ancora completa. Gui
do Carli, nel presentare il 
primo gruppo del lavori, ha 
insistito molto sul carat tere 
di t dossier tecnico » della ri
cerca. « Non siamo dei rifor
matori ». ha insistito Carli. 
esponendo tuttavia una rete 
di assunzioni e di concetti 
che già delincano le princi-
paJl conclusioni. 

Queste emergono con evi
denza dalla introduzione scrit
ta, La legislazione è supera
ta: infatti si lamenta «una 
lunga stasi normativa nel set
tore creditizio mentre pro
fonde trasformazioni avveni
vano in quasi tut to ciò che 
lo circondava, ed anche al 
suo interno ». Una attività 
regolata da un quadro istitu
zionale superato non può es
sere efficiente. L'ipotesi del
la ricerca «è che l'economia 
nella quale II sistema credi
tizio opererà negli anni a ve
nire conservi i caratteri fon
damental i di economia mista 
e di economia aperta che la 
contraddistinguono da circa 
t r en t ' ann i» : il problema pe
rò chiaramente non è questo, 
ma di sapere come il siste
ma creditizio ha servito l'eco
nomia mista e aperta. 

Viene posta in rilievo, an
zitutto, una distorsione nei 
poteri e compiti. « L'inade
guatezza delle istituzioni at
traverso cui avviene il finan
ziamento esterno diretto (la 
borsa) e una politica ege-
monlzzatrice delle stesse isti
tuzioni creditizie hanno ac
cresciuto la quota dell'inter
mediazione finanziaria (fi
nanziamento indiretto) nei 
finanziamenti complessivi; so
no s ta te dunque tali istitu
zioni ad ereditare dalle im
prese le decisioni allocative 
delle risorse da queste per
dute». L'eccezionale potere as
sunto dalle banche può es
sere s ta to esercitato — il dub
bio è del ricercatori — « in 
modo tale da non contribui
re ad un nuovo assetto di 
imprese compatibile con le 
modifiche intervenute nella 
distribuzione e con l'esigenza 
di mantenere all'impresa 11 
suo ruolo nello sviluppo della 
economia ». In tre modi: 1) 
per mancanza di capacità di 
giudizio e direzione delle ban
che ettH'eoonomia; 2) per in

sufficiente responsabilizzazio
ne delle banane; 3) per ec
cesso dei costi fatti pagare 
alle imprese per il credito. 
eccesso che sembra scontato 
dato il potere particolare da 
esse assunto. 

L'evoluzione delle imprese 
verso una posizione di grave 
dipendenza dalle banche è 
uni ta a quella nel medesimo 
senso, ma con altre implica
zioni. del bilancio statale. In
fatti anche 11 bilancio s tatale 
denuncia uno squilibrio cre
scente fra ent ra te e spese e 
un calo della produttività. I 
ricercatori rispondono, in que
sto caso, con prudenti inter
rogativi la cui risposta è pe
rò scontata: «Quando l'auto
ri tà politica, anziché avva
lersi del potere di imporre 
tributi, ricorre al risparmio 
del pubblico (e in particolare 
al risparmio intermediato 
dalle istituzioni creditizie) a 
quali aspetti del suo potere 
di coercizione ha essa vera
mente rinunciato? In che co
sa, cioè, si rimette ad una 
valutazione del pubblico stes
so. intermediari finanziari 
compresi? E sono questi ope
ratori dotati degli s trumenti 
necessari a tale valutazio
ne »? 

Il lavoro, estremamente va
sto, traccia un Inventario dei 
disastrosi risultati della ge
stione del potere democri
st iano in campo finanziario 
che è un riflesso, ovviamen
te. dei rapporti sociali. Se la 
DC trasforma gli evasori fi
scali in creditori dello Stato 
al tasso del 17,50'e (costo di 
emissione degli ultimi Buoni 
del Tesoro) è in relazione 
agli interessi di classe e cor
porativi su cui è abbarbicata. 
non certo dei lavoratori che 
le Imposte le pagano e sala
te. Il livello della ricerca, es
sendo tecnico, non esplicita 
queste implicazioni ma le in
veste tutte, come risulta dai 
titoli dei lavori forniti ieri 
al giornalisti: Quadro gene
rale (Mario Monti e Padoa-
Schioppa): Aspetti teorici 
(Bruni e Por t a ) ; Profili del 
sistema del credito speciale 
(Pentolino) ; Concentrazione, 
concorrenza e controlli all'en
trata (Conigliani e Lanciot
t i ) : Le aziende di credito ed 
il mercato monetario (Croff); 
Le partecipazioni bancarie e 
le sofferenze (Cesare Monti) ; 
Operazioni con l'estero delle 
banche italiane (Caranza). 
Gli Autori, rispondendo al 
giornalisti, hanno messo In 
evidenza che molte precisa-
sioni saranno Introdotte nel
la successiva fase di appro
fondimento. 

r. s. 

Milioni di lavoratori impegnati 
ancora nei rinnovi contrattuali 
I braccianti preparano le giornate di lotta del 25 giugno e 6 luglio — Nuovi scioperi articolati degli addetti ai set
tori legno, vetro e ceramica dopo il 20 giugno — In sede tecnica il negoziato per bancari, alberghieri e statali 

La fase conclusiva della campagna «kMorala M ha portato ad una sospensione — decisa dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL e dal sindacati di categoria — fino ad elezioni avvenute degli scioperi perché la consultazione possa avvenire In 
un clima quanto più possibile disteso, non ha assolutamente arrestato le trattative contrattuali che sono proseguite, nel casi 
in cui il padronato non ha provocato la roUura, a ritmo serrato e con esiti, in certi casi positivi. E' il caso del contratto 
dei minatori che è stato rinnovato nei giorni scorsi. Ma è anche il caso dei tessili, di cui riferiamo a parte, per i quali pro
prio ieri l'altro si è raggiunta una positiva intesa di massima sulla occupazione, gli investimenti, il lavoro estemo, quello a 

domicilio e la mobilità inter-

Tessili: sono in pericolo 
diecimila posti di lavoro 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16. 

Ci sono circa 10 mila po
sti di lavoro in pericolo, in 
questi giorni, nel settore tes
sile e dell" abbigliamento. 
Questa nuova minaccia al
l'occupazione riguarda fab
briche del Nord, del Centro 
e del Sud del Paese. 

Ecco un panorama della 
grave situazione: 

Calzificio Bloch — Le quat
tro fabbriche di Bellusco, 
Spirano. Reggio Emilia e 
Trieste che occupano 2.700 
dipendenti sono sempre mi
nacciate di smobilitazione. I 
salari arretrat i ammontano 
a 1 miliardo di lire, mentre 
una soluzione non è stata 
ancora prospettata. 

Lanificio di Gavardo — 
Stanno sorgendo complicazio
ni per l 'annunciato interven
to della GEPI e della Fila
tura di Grignasco che dove
va garant i re l'occupazione di 
350 dei 500 dipendenti. Tut to 
viene rimesso in discussione. 

Apoem Romano — Mille 
dipendenti di tre fabbriche, 
nelle province di Bergamo, 
Milano e Rovigo, si sono sen
titi dire dal padrone — il 
quale ha ricevuto crediti age
volati — che per andare avan
ti occorre diminuire i salari. 
Altrimenti si chiude. 

Rosler — Si è aggravata la 
situazione dell'azienda di 
confezioni In serie. Gli sta
bilimenti sono due e i dipen
denti oltre mille. 

Omsa — Il governo non si 
è ancora pronunciato sul 
piano di ristrutturazione pre
sentato per le fabbriche di 
Faenza e di Fermo. I lavo
ratori sono 1.200. 

Confezioni Europa — E' una 
fabbrica di Latina con 330 
dipendenti. La prospettiva 
padronale è la smobilita
zione. 

Bonzer — Nella fabbrica di 

Ferentino, In provincia di | sono sfruttati, sia nel lavo-
Frosinone. sono stati chiesti ! ro a domicilio, sia in una 
417 licenziamenti su 600 la
voratori. 

Hettermarks — La produ
zione nello stabilimento di 
Bari (1.000 dipendenti) do
veva riprendere ieri. Invece 
è ancora tut to fermo perché 
il governo non ha mantenu
to le promesse di intervento. 
La Hettermarks ha commes
se per circa 4 miliardi con 
consegna entro luglio. Altri 
ritardi metteranno in discus
sione tali commesse 

Nei prossimi giorni la Fe
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL dei lavoratori tes
sili e dell 'abbigliamento 
(FULTA) chiamerà i lavora
tori alla lotta contro tali 
minacce all'occupazione, ol
tre che per il rinnovo con
trat tuale. 

Per quanto riguarda le trat
tative contrattuali , dopo l'in
tesa di massima raggiunta su 
occupazione, investimenti, la
voro esterno e mobilità inter
na della manodopera, gli in
contri sono proseguiti oggi 
sugli altri punti della piatta
forma rivendicativa. Le di
chiarazioni fatte dal porta
voce della delegazione sinda
cale sul complesso delle ri
chieste hanno espresso preoc
cupazione a proposito della 
volontà del padronato di li
mitare fortemente la con
trattazione aziendale. 

Sull'intesa già raggiunta e 
siglata definitivamente nella 
tarda serata di ieri, la com
pagna Nella Marcellino, se
gretario generale della Flltea-
CGIL, ha rilasciato una di
chiarazione a « l'Unità ». 

«t Con l'acquisizione della 
prima parte della piattafor
ma — ha detto — la cate
goria ha dato un contributo 
all 'intero movimento sindaca
le sulle grandi questioni re
lative alla difesa dei lavora
tori e delle lavoratrici che 

miriade di aziende d i e la
vorano a condizioni di infe
riorità per al tre grandi azien
de, rivalendosi sulla condi
zione degli operai. Abbiamo 
portato all 'attenzione dei la
voratori e dell'opinione pub
blica queste questioni; abbia
mo ottenuto in merito risul
tati importanti. Ora bisogne
rà mettersi al lavoro perché 
i risultati - ìbntrattuali diven
tino realtà della nostra azio
ne quotidiana nelle fabbriche 
e nel territorio ». 

Con l 'accordo raggiunto 
— ha continuato Nella Mar
cellino — « non solo il sinda
cato acquisisce il diritto al
l'informazione per quanto ri
guarda i programmi di inve
stimento. le prospettive pro
duttive e le evoluzioni tec
nologiche, ma acquisisce il 
diritto di dare un suo giu
dizio circa le questioni occu
pazionali. le condizioni e l'or
ganizzazione del lavoro. 

« Più significative e caratte
ristiche — ha detto ancora — 
sono le conquiste relative al 
controllo del lavoro esterno: 
la materia è innovativa per
ché per la prima volta in 
un contrat to si acquisisce 
l'impegno anche delle asso
ciazioni industriali a far ri
spettare leggi e contrat t i da 
parte delle aziende alle quali 
si commette del lavoro (azien
de "terziste"). 

« Con la regolamentazione 
del lavoro a domicilio — ha 
proseguito Nella Marcelli
no — si aprono ulteriori pos
sibilità ai Consigli di fabbri
ca e alle organizzazioni ter
ritoriali di estendere al la
voranti a domicilio 1 t ra t ta
menti salariali e normativi 
contrattuali per collegarli sul 
piano organizzativo al lavo
ratori delle aziende». 

Domenico Commisso 

La verità su una squallida polemica democristiana 

Le pensioni? Una conquista contadina 
contrastata sino all'ultimo da Colombo 
( comunisti impegnati nella battaglia per realizzare la concreta parità dei trattamenti previden
ziali e assistenziali -1 limiti della legge del '75 - Aumentati del 165 per cento i contributi dei coltivatori 

Indagine 
Iseo: una 
ripresa 

precaria 
. a nota congiunturale del-

.sco conferma il carat tere 
« precario » dell 'attuale ripre
sa delia produzione industria
le- L'Ist i tuto per la congiun
tu ra rileva che a con il deli
nearsi del processo di ripre
sa » si sono riprodotti nuovi 
accentuati «squilibri moneta
ri u che « se per alcuni ver
si possono anche concorrere 
— nel breve periodo — od ali
mentare, sia pure distorcen-
dola. la ripresa stessa, costi-
tuitcono sul piano prospetti
vo i limiti dell'attuale fase di 
rilancio ». La conclusione cui 
giunge l'Iseo è che « in tale 
contesto, le condizioni per il 
proseguimento della attuale 
fase di ripresa appaiono quin
di precarie e trovano i loro 
limiti proprio nella compati
bilità da ripristinare e man
tenere tra processo di svi' 
luppo e tensioni monetarie». 

Nel corso dei primi quat
t ro mesi de! *76 11 valore del
le esportazioni avrebbe rag
giunto — secondo i dat i of
ferti dall 'Iseo — gli 8.523 mi
liardi di lire con un aumen
to tendenziale dal 23.7*'», 
mentre il «flusso degli ordi
nativi dall'estero avrebbe te
so ad allargarsi*. Le impor
tazioni di merci, già in ri
presa nella seconda metà del 
lo. hanno registrato un an
damento espansivo anche nei 
primi mesi del *76 t an to da 
por tare ad u n aumento di 
oltre il 23° • rispetto allo stes
so periodo dell 'anno prece
dente . Il valore degli approv
vigionamenti all 'estero ha. 
di conseguenza, registrato un 
incremento intorno al 39»». 
Ne è derivato un aumento del 

i deficit della bilancia commer
ciale che, nei primi quat t ro 
mesi del "76. h a toccato la ci
fra di 2.073 miliardi di lire 
«U fronte al deficit di 724 mi
liardi M i "75 • 2.770 nel 74) . 

Ad ogni consultazione elet
torale. quasi immancabilmen
te, salta fuori la questione 
delle pensioni contadine. A 
corto di argomenti , messa du
ramente sotto accusa dalla 
stessa situazione in cui si 
trovano le nostre compagne, 
la DC tenta di accreditare 
l ' immagine di un PCI scate
na to contro i contadini, im
pegnato in Par lamento a non 
far scat tare certi migliora
menti , e disposto, nel caso 
andasse al governo, a togliere 
loro ogni t r a t t amento pensio
nistico. Queita ult ima voce, 
degna del Deggior Bonomi. è 
s ta ta messa in giro, in Basi
licata. dal ministro del Te
soro. Emilio Colombo. 

E" noto che nella DC gli 
amici dei contadini — mal
grado la Coldiretti si sforzi 
a dimostrare il contrario — 
non abbondano, tut tavia 11 
ministro Colombo non rien
t ra nella sparuta schiera, lui 
è un nemico e dei contadi
ni e dell 'agricoltura. Lo stes
so Marcora più di una volta 
s'è lasciato andare a forti 
polemiche «con il Tesoro ». 
capace di disattendere deci
sioni dello stesso Parlamen
to. E' s ta to così anche nel 
caso delle pensioni contadine. 

Facciamo un passo indie
tro e andiamo alia primave
ra dello scorso anno quando. 
sulla spinta di una forte mo
bilitazione popolare, il gover
no fu costretto ad una trat
tativa con la Federazione 
CGIL. CISL. UIL conclusasi 
con l ' importante vittoria del
la pensione agganciata al sa
lario per i lavoratori dipen
denti . Per i lavoratori auto
nomi. ohe il governo non ave
va nemmeno consultato, ru 
necessario rilanciare l'azione 
affinché non ci si dimenticas
se di loro. Nessun regalo 
quindi da parte della DC ma 
óiira lotta, innanzi tut to dei 
contadini e dei par lamentar i 
comunisti. 

Solo così le pensioni con
tadine sono passate dalle pre
cedenti 34.800 lire mensili al
le 47.800 lire sca t ta te dal 1. 
gennaio 1975 e diventate poi 
in luglio 55.950 lire, quanto 
cioè le pensioni minime dei 
lavoratori dipendenti. Attual
mente sono di 00.660 lire, qua
si U «oppio dall 'importo del 

dicembre 1974. Non è s ta ta 
una facile conquista ma la 
sua Importanza resta innega
bile. A sentire il nastro mini
s t ro del Tesoro, in quei gior
ni. non di successo si trat
tava ma di cedimento, sem
brava che le sorti della no
stra economia dovessero crol
lare da un momento all 'altro 
proprio a causa di quegli au
menti . 

La legge, che finalmente 
faceva sentire i contadini ita
liani un po' più uguali agli 
al tr i lavoratori, non era tut
tavia perfetta, aveva in sé 
gravi '.acune che non nasce
vano dal caso ma da un at
teggiamento ben preciso e-
tutt'flltro che amichevole del 
ministro del Tesoro. 

Prima lacuna: l 'aumento 
dei contributi sociali. Sulla 
base del bilancio di previsio
ne dello SCAU (Servizio Con
tributi Agricoli Unificati) es
si sal iranno del 164.7 per cen
to passando dai 100 miliardi 
del 1975 ai 266.9 miliardi di 
quest 'anno. La « sorpresa » 
arriverà a settembre con i 
relativi cartelloni deile tasse. 
in cui sono iscritti anche i 
contributi previdenziali e as
sistenziali dei titolari delle 
aziende coltivatrici. 

Seconda remora: con la 
nuova legge per ottenere la 
pensione di invalidità, il colti
vatore deve avere riconosciu
ta la perdita dei due terzi 
«e non della metà, com'era 
pr :ma) della capacità di gua
dagno. 

Terza discriminazione: Il 
contadino andrà in pensione 
cinque anni dopo gli al tr i 
lavoratori, a 60 ann i le don
ne. a 65 gli uomini. 

C'è poi una quar ta grave 
Ingiustizia che por ta per in
tero la firma dell'on. Emilio 
Colombo: la nuova legge pre
vedeva una pensione mini
ma pari a quella dei lavo
ratori dipendenti, come di
sposto dalla legge n. 153 del 
1969 e come confermato dal 
decreto del 1972 del Presi
dente della Repubblica. Tale 
riconoscimento ai contadini è 
s ta to però limitato al 1976. 
cioè dal 1. gennaio del 1977 
dovrebbe tornare in vigore il 
vecchio metodo di adegua
mento automatico e tardivo 
dalle pandora «1 «osto (Mia 

vita. Colombo in pratica ha 
concesso solo un assaggio di 
pari tà. 

I comunisti queste cose le 
hanno denunciate da tempo. 
E allora I de se ne sono s tat i 
Eitti. Che potevano dire? 

I contadini — vale la pena 
ribadirlo — avranno sempre 
il PCI al loro fianco, nelle 
campagne e nel Parlamen
to. L'obiettivo non è certa
mente quello di togliere la 
pensione che è conquista con
tadina e non concessione de
mocristiana, bensì di spazza
re via. anche su questo fron
te. ogni posizione di offensi
va discriminazione. Il coltiva-
tore deve essere pari agli al
tri sia quando va allo spor

tello a riscuotere l'assegno 
pensionistico sia quando va 
dal medico. Questa è la posi
zione dei comunisti. Il resto 
sono frottole, colossali falsi
ficazioni che dimostrano come 
sia giusto chiedere che l'on. 
Colombo non metta più pie
de in un governo della Re
pubblica italiana. Non solo 
non è un amico dei contadini. 
non solo ha un profondo di
sprezzo delle questioni che 
riguardano le nostre campa
gne (chiedete, chiedete, al 
ministro Marcora!) ma è an
che cattivo ministro di un 
part i to ridotto a raccontare 
balie. 

Romano Bonifacci 

fin breve' 
) 

a ENORME RICHIESTA DI CREDITO AGEVOLATO 
Le domande di credito agevolato, con una quota di inte

ressi posta a carico del contribuente, sono salite a 47 mila 
miliardi di lire. II principale settore è quello edilizio, sospinto 
tut to in dipendenza de! credito per mancanza di sovvenzioni 
statali dirette e raccolta diretta di risparmio, con 29 mila 
miliardi. Anche in settori come l'agr.coltura. modesta richie
dente di credito, il divario fra richiesta e disponiniltà e 
divenuto ormai incolmabile. 

• FATTURATO INDUSTRIA + 2 1 % 
Ne', mese di marzo il fat turato dell'industria espresso a 

prezzi correnti, ha segnato un aumento del 35.3 per cento 
nei confronti de! marzo 1975. 

Ne ha dato notizia I'Istat precisando che nel periodo 
gennaio-marzo 1976 «75 giorni lavorativi di calendarioi l'in
dice presenta un aumento del 21.0 per cento rispetto allo 
stesso periodo dell 'anno 1975 (73 giorni lavorativi di calen
dario). L'aumento h a toccato tu t te le industrie. 

O PRODUZIONE INDUSTRIALE PIÙ' 4,8 % IN URSS 
Nei primi cinque mesi di quest 'anno la produzione indu

striale in URSS è aumenta ta del 4.8rr. Tutti i settori vanno 
bene, escluso quello della carne che è aH*85 r̂ del livello ante
cedente. Nei paesi occidentali ancora non si conosce l'anda
mento della produzione in maggio. 

C ] ATTIVITÀ' ISVEIMER NEL MEZZOGIORNO 
L'istituto per 11 finanziamento allo sviluppo meridionale, 

ISVEIMER, ha fatto nel 1975 soltanto 424 operazioni di mu
tuo. Numero e importi (308 miliardi) sono evidentemente in 
aumento rispetto al 1974 ma sopratutto per il bassissimo li
vello raggiunto quell 'anno e per l 'aumento inflazionistico dei 
costi. Nessuna informazione, inoltre, viene fornita circa l'at
tività dell'ISVEIMER nei primi cinque mesi di quest 'anno e 
su ciò erte sta facendo in queste sett imana per la r ipresa 
•oooomtaai a n n a o In praMnm, «sfotti, « 

na. Ora 11 negoziato procede 
sugli altri punti e le posizio
ni. almeno su alcuni di essi. 
appaiono meno distanti che 
nella fase iniziale della trat
tativa. Le vertenze contrat
tuali investono però anche al
t re categorie dell'industria. 
come i lavoratori del legno 
e i vetrai, dell'agricoltura e 
cioè un milione e mezzo di 
braccianti e salariati, dei ser
vizi (commercio, alberghi e 
pubblici esercizi, bancari) del 
pubblico impiego. Si t rat ta 
di un complesso di alcuni 
milioni di lavoratori che già 
prima della « tregua » hanno 
sostenuto importanti azioni 
di lotta e che si apprestano 
a nuove azioni sindacali per 
i giorni immediatamente suc
cessivi al 20 giugno. 

Fra queste categorie in pri
mo piano sono braccianti e 
salariati. La confagricoltura 
ponendo come ha fatto nel
l'ultimo incontro con i rap
presentanti delle organizza
zioni sindacali la pregiudizia
le del blocco della contratta
zione provinciale, ha provo
cato la rottura delle tratta
tive. Si t rat ta di una pregiu
diziale — ha dichiarato il 
compagno Rossitto. segreta
rio generale della Federbrac-
cianti — « lesiva di ogni cor
retto rapporto sindacale e 
diretta a colpire il diritto d\ 
contrattazione e l'autonomia 
del sindacato nelle provin
ce» e quindi «est remamente 
grave ». 

La posizione assunta dalla 
Confagricoltura, in un mo
mento particolarmente diffi
cile del paese e alla vigilia 
dei grandi raccolti estivi, mi
naccia di inasprire le tensio
ni nelle campagne e appare 
tan to più grave se si consi
dera che la Confederazione 
coltivatori diretti e l'Allean
za contadini — come ha rile
vato Rossitto — « hanno con
cretamente operato e si sono 
chiaramente differenziate dal
la pregiudiziale agraria ». 

La categoria, alla quale ai 
lavoratori dell'industria (chi
mici. tessili, metalmeccanici, 
edili, ecc.) hanno espresso 
at t raverso le rispettive orga
nizzazioni sindacali la più 
completa solidarietà, sta in 
questi giorni preparando, con 
assemblee e dibattiti , le due 
giornate nazionali di lotta in 
programma per il 25 giugno 
e il 6 luglio, che dovranno 
costituire una prima ferma 
risposta all ' intransigenza di
mostra ta dagli agrari al ta
volo delle trat tat ive. A fian
co dei braccianti scenderan
no in lotta, nelle forme e nei 
modi che saranno stabiliti 
localmente, anche i lavorato
ri delle diverse categorie del
l'industria. E' quanto ha con
fermato. ieri l 'altro, anche 11 
direttivo della FLM. 

Ma torniamo alle catego
rie dell'industria. I lavoratori 
del legno e dell'industria bo
schiva (circa quattrocento
mila) dopo l'esito tut t 'al tro 
che soddisfacente dell'ultima 
-essione di negoziati nel cor
so della quale la delegazione 
della Federlegno ha assunto 
— a giudizio della FLC — un 
comportamento « grave e con
traddittorio ». si apprestano 
a scendere in lotta non ap
pena concluse le operazioni 
di voto. La Federazione di 
categoria ha infatti procla
mato dieci ore di sciopero ar
ticolato da effettuarsi nel 
periodo che va dal 22 giugno 
al 2 luglio. Un nuovo incon
tro fra le parti è fissato per 
il 23 e 24 giugno. 

Anche le t rat ta t ive per 1 
lavoratori dei vetro hanno 
subito una bat tuta d'arresto-
Dopo l'intesa raggiunta su
gli investimenti e sull'occu
pazione. la delegazione pa
dronale si è irrigidita su posi
zioni di chiusura in materia 
di orario di lavoro, di clas
sificazione. di diritti sinda
cali- La categoria ha deciso 
di intensificare la lotta pro
clamando otto ore di sciope
ro articolato da effettuarsi 
entro il 2 luelio. Nessun pro
gresso si è registrato nelle 
t rat ta t ive per i lavoratori del 
settore ceramica e abrasivi. 
Le parti si incontreranno 
nuovamente il 24. I lavorato
ri del settore effettueranno 
a part i re dal 22 giugno, otto 
ore di sciopero articolato, di 
cui due il 24 giugno. 

In sede tecnica continuano 
le t rat ta t ive per i nuovi con
trat t i dei dipendenti degli al
berghi e degli esercizi pub
blici e per ì bancari. Per i 
primi si lavora alla stesura 
del testo d: intesa sui punti 
su cui è già s ta to trovato 
l'accordo. Ne rimangono però 
altri (contrattazione azienda
le. orario di lavoro, contin
genza i non ancora definiti. 
Non si sa se il ministro del 
Lavoro, fra l'altro impe-ma-
to nella sua campagna elet
torale. convocherà le parti 
per sollecitare la conclusio
ne delia vertenza. Anche per 
i bancari la t ra t ta t iva è a 
livello tecnico e si svolge ai 
ministero del lavoro. Sareb
bero stati fatti alcuni passi 
in avanti . 

Nessuna schiarita si vede 
invece per i lavoratori del 
commercio. Dopo la rot tura 
delle t rat tat ive la Confcom-
mercio non ha manifestato 
alcuna disponibilità a ripren
dere il negoziato. 

Per il pubblico impiego. In
fine. è da registrare l'inizio 
delle trat tat ive, anche queste 
a livello tecnico, al ministero 
per la Riforma burocratica. 

Moderato 
ottimismo 
della Fiat 

sulle prospettive 

Dalla nostra redazione 
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Presso l'Unione industriale 
torinese è cominciata oggi la 
verifica tra la FIAT e la FLM 
sui problemi degli investimen
ti e dell'occupazione nel set
tore automobilistico. 

La FIAT, per bocca del di 
rettore del Marketing auto, 
dottor Lonardi. ha detto che 
in tut to il mondo si assiste 
a una ripresa consistente del
le vendite di automobili, con 
incrementi di fat turato del 
510 r; che si pensava di rag
giungere solo nel 1977: in 
questo quadro di ripresa fa 
eccezione purtroppo l'Italia. 
dove il mercato ristagna in 
parte a causa degli scioperi 
per il contrat to (75 mila vet 
ture in meno prodotte dalla 
FIAT» ma soprattut to a cau
sa dello stato gravissimo in 
cui versa la nostra economia. 

La FIAT. Autobianchi e 
Lancia inoltre hanno perso 
a favore delle marche stra
niere un'altra fetta di mer
cato italiano, scendendo dal 
56.5^ del 1975 al 54rr dei pri
mi mesi di quest 'anno; man
tengono una quota del 5.6rr 
delle vendite in Europa men
tre negli Stati Uniti, dove 
tornano ad essere richieste 
le grosse cilindrate, pensano 
che non riusciranno più a 
vendere le centomila auto 
dell 'anno scorso, ma solo ot
tantamila. 
Malgrado ciò. la FIAT è mo
deratamente ott imista: le au
tomobili stoccate attualmen
te sono solo 210 mila, il che 
rientra nei limiti fisiologici: 
ha assunto nei mesi scorsi 
circa tremila operai, più 2.500 
che si era impegnata ad as
sumere con i sindacati, e 
pensa quest 'anno di creare 
altri 500 nuovi posti di lavo
ro. La FIAT ha difeso la po
litica dei frequentissimi « mi
ni aumenti » di prezzo che. 
a suo dire, servono a bilan
ciare gli aumenti dei costi 
di produzione. 

Infine la FIAT ha accetta
to la richiesta della FLM di 
trasferire entro la fine del 
77. ed in modo stabile, a Na
poli (dove si procederà anche 
ad un centinaio di assunzio
ni) la produzione del furgon
cino «850 T » . a t tualmente 
fabbricato a Suzzara (Man
tova). dove invece si pro
durrà a pieno ritmo la 126. 

La FLM ha posto sul tap
peto una serie di richieste. 
Il primo problema riguarda 
il peso crescente degli inve
stimenti FIAT all 'estero: in 
liiglio Gianni Agnelli inau
gurerà la FIAT Brasile a 
Belo Horizonte: si sta am
pliando la FIAT Argentina: 
prossimamente la FIAT im
porterà dalla SEAT spagnola 
10 mila vetture 127 a quat
tro porte ogni anno (men
tre spedirà in Spagna un nu
mero equivalente di 128 a tre 
porte da montare) : corre in
fine voce che la FIAT stia 
per realizzare in Algeria uno 
stabilimento automobilistico 
completo. 

La seconda esigenza posta 
dai sindacati è quella di co
noscere dettagliatamente 1 
processi di ristrutturazione in 
atto, che comportano un mas
siccio sviluppo di produzioni 
automatizzate, peggioramenti 
dei ritmi e delle condizioni 
di lavoro. Inoltre la FLM in
siste sulla richiesta che la 
FIAT realizzi nel Meridione 
lo stabilimento per la pro
duzione di furgoni e derivati 
dell'automobile che era sta
to proposto a suo tempo per 
l 'Innocenti di Lambrnte. 

Lfl-

Michele Costa 

Manifestazione 
a Roma per 

la Costituente 
contadina 

Le organizzazioni della Co
stituente contadina. Allean 
za nazionale dei contadini. 
Federmezzadri e Unione col
tivatori italiani, te r ranno a 
Roma, nel prossimo mese di 
luglio, una grande manife
stazione unitaria. II senato 
re Angelo Compagnoni, del 
la presidenza dell'Alleanza. 
in una sua dichiarazione ha 
precisato che questo appuri 
tamento sarà la prima tap 
pa sulla strada dell'unità 
contadina. Entro l 'autunno. 
infatti, dovrà essere rageiun 
to l'obiettivo di dar vita ad 
una nuova organizzazione 
unitaria nelle campagne au 
tonoma e aperta ad ogni 
convergenza. 

« La nuova organizzazione 
— ha det to Compagnoni — si 
proporrà, soprattutto, di ac 
crescere il peso politico e 
contrat tuale dei coltivatori 
superando, fra l'altro, ogni 
residua forma di collaterali
smo». 

Deve essere chiaro, infatti 
— ha concluso Compagnoni 

— che non si può continua
re, come ha sempre fatto e 
continua a fare la Coldiretti. 
a dividere i coltivatori ita
liani unicamente allo scopo 
di sostenere la Democrazia 
Cristiana, responsabile del
le toelte •bagnate che han
no a#nmvato la <sM della 

Lettere 
all' Unita: 

I lavoratori 
cattolici con 

Le domando in casa 
del collocatore 

quelli comunisti democristiano 
Cara Unità, 

sono un cristiano e credo 
nel messaggio di liberazione 
del Vangelo per tutti gli uo
mini. Credo nell'amore fra la 
gente e i fratelli, ma devo 
dire che nel discorso del San
to Padre e nel comunicato del
la CEl non ho trovato amore 
ma solo potere e difesa dei 
privilegi. Si grida allo scan
dalo per i cattolici candidati 
nelle liste del PCI come indi
pendenti mentre invece to 
scandalo vero è non essersi 
accorti che da anni i lavo
ratori cattolici lavorano e lot
tano accanto ai lavoratori 
comunisti, che migliaia di cat
tolici militano con impegno 
nei partiti della sinistra. 

La gerarchia ecclesiastica è 
vissuta con gli occhi bendati 
verso la gente, preoccupata 
solo dei giochi di potere e 
delle correnti de. Ut Santa 
Sede non ha capito i « segni 
dei tempi » e questo è un 
errore gravissimo. La CEl 
minaccia scomuniche per i 
cattolici candidati nel PCI per
chè avrebbero tradito la fede. 
perchè hanno abbandonato la 
DC. E' incredibile, per me 
cristiano, che si arrivi a que
sti livelli. Agnelli è candidato 
nella DC e che garanzie di 
cristianità può dare un pa
drone? Nessuna. IM CEl però 
non ha detto nulla sulla can
didatura di Agnelli. 

FRANCESCO MORANDINI 
(Trento) 

Respingono gli 
inviti dei ma
fiosi di Brooklvn 

« 
Caro direttore, 

leggo su un giornale di lin
gua italiana /accludo il rita
glio dell'articolo) che è stato 
costituito a Roma un ufficio 
propaganda per gli italiani 
d'America. Scopo di questo 
ufficio è una campagna di ca
lunnie contro il PCI. I due fi
guri che appaiono nella foto 
su tre colonne riportate dal 
giornale in questione non han
no niente a che fare con noi 
emigranti; essi sono i rappre
sentanti delle cosche mafiose 
e della camorra di Brooklyn 
che vorrebbero conservare 
una Italia democristiana (non 
democratica) per avere — co
me hanno avuto fino ad oggi 
— un serbatoio di lavoratori a 
poco prezzo. 

Gli emigranti, caro diretto
re, siamo noi. Noi che i go
verni democristiani hanno get
tato allo sbaraglio mandando
ci elemosinando un tozzo di 
pane per il mondo; noi che 
non abbiamo avuto nella no
stra cara Italia quel lavoro 
che siamo stati costretti ad 
andare a cercare all'estero. 0 

I due figuri, ripeto, non 
sono né italiani né lavo
ratori. Se hanno tanti sol
di per pagarsi il viaggio 
di andata e ritorno dall'A
merica all'Italia; se possono 
affittare appartamenti, mobi
liarli, attrezzarli con lusso e 
sofisticati mezzi tecnologici: se 
riescono ad organizzare, nien
te di meno, un ponte aereo 
dall'America all'Italia e vice
versa. credimi, caro direttore, 
costoro non hanno niente a 
che fare con i lavoratori al 
quali vorrebbero carpire i 
voti. 

Pertanto, solleviamo sde
gnosa protesta nel confronti 
dei due camorristi che vorreb
bero fuorviare il popolo ita
liano facendo credere che noi 
emigranti siamo contro il PCI. 
No! No, caro direttore, noi e-
migranti abbiamo compreso 
che solo con un voto massic
cio verso il PCI noi potremo 
ritornare alle nostre case. So
lo con un voto unanime e 
compatto dei fratelli lavorato
ri rimasti in Italia noi potre
mo di nuovo rivedere le no
stre case, le nostre spose, i 
nostri figli. 

Dite agli oratori del partito 
di parlare anche di noi nelle 
piazze, non lasciateci soli con 
lo sguardo fìsso verso il no
stro Paese che la DC ci ha co
stretto ad abbandonare. Dite 
al popolo italiano che il 20 riu
gno votando per il PCI aiuterà 
anche noi a ritornare. 

RAFFAELE DI FAZIO 
(Adelaide - Australia) 

Chiedono un po' 
di buon senso 
ai comandi mil i tar i 
Egregio direttore, 

siamo un gruppo di soldati 
di leva siciliani di stanza a 
Bolzano. Vorremmo sottopor
re alla sua attenzione un pro
blema che sta molto a cuore 
ai militari del II contingen
te 75. In occasione delle pros
sime elezioni regionali (che 
in Sicilia coincidono con quel
le politiche) noi ci recheremo 
a votare nella nostra regione. 
Per tale occasione avremo 
una licenza di 5 giorni a par* 
tire dal giorno IS fino al gior
no 23 compreso, m modo da 
essere disponibili il giorno 24 
mattina; poiché per il nostro 
contingente il congedo è pre
visto a partire dal giorno 25 
giugno, questo ci costrinse-
rebbe a tornare qui in Alto 
Adige per poi ripartire ti gior
no seguente. 

Noi desideriamo rendere 
pubblico questo fatto per far 
si che almer.i\ una volta t no
stri Comandi non si facciano 
sfuggire l'appuntamento coi 
il buon senso e non ci costrin
gano a ripercorrere per l'en
nesima volta l'intera penisola 
in un viaggio tanto stressante 
quanto inutile (3500 km. tra 
andata e ritorno). Se invece 
ci mandassero a casa definiti
vamente, l'esercito non ne 
acrebbe alcun danno, in quan
to ciò interessa solo i mili
tari del 11/75 della Sicilia e 
delle altre zone interessate ad 
elezioni locali, ed in fin dei 
conti si tradurrebbe in un non 
trascurabile risparmio per i 
Comandi. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 

siciliani (Bolzano) 

Caro direttore, 
non so se ricordi, ma sono 

stato uno di quegli scolari 
che, due anni fa, partecipò al
la IH inchiesta nazionale del-
/'Unità dedicata a raccogliere 
i pensieri dei ragazzi su ciò 
che avrebbero voluto cambia
re nella famiglia, nella scuo
la, nel quartiere, nel Paese. 

Innanzi tutto devo dirti che 
nel mio paese vivono circa 30 
mila abitanti, di cui il 40 per 
cento è disoccupato e tra que
sta percentuale c'è anche mio 
padre. Colui che sta nell'uffi
cio del collocamento è un de
mocristiano, ed è il padre di 
un mio compagno dì scuola. 
Quando vado a casa sua. vedo 
la povera gente che si reca 
là portando trutta, vino, ecc., 
sperando che possa inserirla 
nel mondo del lavoro. 

E adesso devo trasmetterti 
queste domande: è vero che la 
Sardegna è di Berlinguer? Se 
il PCI va al governo, è vero 
che si va a scuola in divisa* 
Queste domande non sono io 
a rivolgerle, naturalmente, ma 
è statò il figlio del collocato
re democristiano. 

LETTERA FIRMATA 

Gli invalidi 
CLAUDIO BRUNO (Roma): 

« Sono invalido civile e scri
vo per segnalare il fatto che 
la Democrazia cristiana in 
queste elezioni, come da tem
po non si ricorda, sta chie
dendo sfacciatamente il voto 
alle categorie più povere e e-
marginate, con promesse di 
tutti i tipi, sguinzagliando i 
suoi galoppini. Vogliono così 
ingannare ancora una volta 
una categoria come quella de
gli invalidi civili. Noi chie
diamo più dignità e giustizia 
sociale, non carità. E condan
niamo decisamente i governi 
democristiani che hanno sem
pre respinto le nostre richie
ste. Noi votiamo PCI ». 

LINA RODELLA (Verona): 
« Sono invalida, la mia salute 
non è delle migliori. Il medi
co mi prescrive un esame me
dico, all'INAM non lo fan
no, all'ospedale mi dicono che 
ci vorranno come minimo due 
mesi. Devo ricorrere a una cli
nica privata e, con lo sconto, 
pago 25 mila lire. Lo Stato ci 
dà una modesta pensione e, 
quando ci si ammala, non ga
rantisce neanche la possibili
tà di curarsi. E poi dicono 
che alle elezioni bisogna sta
re attenti al "salti nel buio". 
Perché, mantenendo questa 
gente a dirigere lo Stato, ci 
sì prospetta forse un avvenire 
sereno di chiarezza? ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no. e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro sugge
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Giovanni MAURIZI, Magna
no dei Marsi; Aurelio PORI-
SINI, Ravenna; Antonio DI
CEMBRE, Genova; Mario A-
DAMO, Saranno; Stefano MA-
SCIOLI, La Spezia; M. FLOC-
CIA, Campobasso; Alvaro 
PENNECCHI, Roma; Michele 
D'ERRICO, Guardia Sanfra-
rnondi; Mara BROCHIERO, 
Milano; P. FORMICA, Dussel
dorf; Valeria BOCCOLARI. 
Milano; Angelo FRANCO, Cal
vi Risorta: Aldo ROCCETTI. 
Verona; Antonino ROMEO, 
Reggio Calabria; Luigi BU-
SETTO, Murano; Pietro CHIE-
TI, Roma; Loris NIFOSI. Spo-
torno; Giovanni GAZZANIGA. 
Vigevano; Ugo BELLI. Roma 
(«L'art. 68 della Costituzione 
parla chiaro: soltanto per le 
opinioni espresse e i voti da
ti nell'esercizio della funziona 
parlamentare ti deputato non 
può essere penalmente per
seguito. I comma 2 e 3 del
lo stesso articolo non posso
no essere interpretati come 
garanzie costituzionali di im
punità a favore di un depu
tato delinquente. Ci manche
rebbe altro! >w. 

Enrico COLOMBO, Varese: 
(K In Russia si condannano 
coloro che danno il pane ai 
maiali mentre in Italia si get
ta il pane nelle immondizie. 
Si sono incitati i giovani a la
sciare le terre che adesso so
no abbandonate, incolte, terre 
che potevano produrre ciò che 
noi ora importiamo dall'este
ro »); Alfredo PERSANO, Lec
ce (« / cacciatori salcntini fan
no appello per restituire la ge
stione della caccia a chi va 
realmente a caccia »): Fernan
do GALLI, Boloima (tHo as
sistito alla televisione all'arri
vo della tappa delle Torri del 
Vaiolct del Giro d'Italia e. co
me tanti telespettatori italia
ni e stranieri, ho risto il gesto 
di quella autentica canaglia fa
scista mentre stava sferrando 
un prugno nella schiena allo 
"straniero di turno" che ave
va so'o il demerita di trovar
si testa a testa con un corri
dore italiano e di contrattar
ne sportivamente la vitto
ria »;. 

Giuseppe M.. Firenze U De
cìde di migliaia di pensionati 
dello Stato vivono da anni in 
speranzosa attesa di percepi
re i rispettiti sacrosanti di
ritti. Personalmente ho atte
so ben tre anni per poter ri
scuotere un terzo della pen
sione spettantemi e da tre an
ni e mezzo attendo ancora il 
rimanente che mi compete »); 
Romualdo DE SANTIS. Pi-
gnataro Interamna <b un ex 
combattente del "1S-*I8. non 
ha ancora ricevuto l'assegno 
vitalizio e scrive: « In guerra 
si può morire anche appena 
giunti al fronte, come ebbe a 
constatare il sottoscritin allor
ché la sera del 24 giugno 19IS 
fu spostato dal Mantello un 
battaglione di bersaglieri che 
giunse sul Piare e la mattina 
non esisterà più, perché tutti 
erano morti »). 


